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Via libera allo scempio sul lago di Garda
Sì del Consiglio di Stato alla lottizzazione: minacciato l’interesse dei privati

L’EVENTO SUL PICCOLO SCHERMO

Glenn torna in orbita per 9 giorni
Due ore di diretta su Tmc

ROMA La tutela del «bel paesaggio»
italiano è meno importante della sal-
vaguardia dell’interesse dei privati che
lo aggrediscono con lottizzazioni. Il
Consiglio di Stato, infatti, con una or-
dinanza pubblicata nei giorni scorsi
(7908/98) dà via libera alla lottizzazio-
ne «Borgo degliOlivi», sulLago diGar-
daaduepassidalVittoriale,respingen-
do l’impugnativa avanzata dalla so-
vrintendenza di Brescia del Ministero
dei beni culturali eambientali, in forza
«del danno grave ed irreparabile» che
ne sarebbe derivato ai privati. E così la
storia della «colata di cemento» sulla
riviera lombarda del Lago di Garda -
iniziò quando il comune di Gardone
autorizzò lottizzazioni per 135.000

metri cubi in mancanza dei piani pae-
sistici regionali - alla fine sembra se-
gnareunpuntoafavoredeiprivati.Ma
l’Ufficio centrale per i beni paesistici
del ministero dei beni culturali e am-
bientali, che per primo ha bloccato la
lottizzazione,hagiàsollecitatol’Avvo-
catura diStato perché fissi con rapidità
la data dell’udienza per l’esame di me-
rito. «Stiamo esaminando anche - ha
detto Salvatore Mastruzzi, direttore
dell’Ufficiocentrale-sesiapossibileun
interventodiemergenza».

ElereazionialladecisionedelConsi-
glio di Stato non si sono fatte attende-
re: per il portavoce dei Verdi Luigi
Manconi a «motivare tale ordinanza è
il principio inaccettabile del danno

grave e irreparabile che i privati avreb-
bero subito. Principio che in evidente
violazionedell’articolo9dellaCostitu-
zione, rischia di stabilire un preceden-
te pericolosissimo per la difesa di un
bene pubblico inalienabile come il
paesaggio».Manconiannunciaquindi
che i Verdi chiederanno un incontro
conilPresidentedellarepubblicaepor-
terannoil«casoGardone»all’attenzio-
ne di Governo e Parlamento. «È la pri-
mavoltacheilConsigliodiStatosiuni-
forma ad un’ordinanza delTarchepri-
vilegia l’interesse privato aquellopub-
blico. È molto grave», dice Vittorio
Emiliani, ambientalista, consigliere
d’amministrazione Rai e promotore
del Comitato Cederna per la bellezza.

«Questoprimosìadunalottizzazione-
sottolinea Emiliani- apre la strada ad
altre che stanno aspettando. Ce n’è
persino una che si chiama “Villette al
Vittoriale” e la dice lunga sulla sua lo-
calizzazione. In nessun altro paese si
violerebbe così il sacrario di un grande
poeta italiano».AncheilWwfintervie-
ne sull’ordinanza e la definisce «di
stampo medievale». E Legambiente
polemicamente si fa una domanda su-
gli autori della decisione: «È il Consi-
glio di quale Stato? È sovversivo in casi
come questo sostenere che l’interesse
dei privati potrebbe subire danni gravi
e irreparabili». Anche perché quella
sponda del lago è la più degradata dal
cemento.

L aprimafasedellanuovaavventuradiJohnGlenn
nellospazio- ilsettantasettenne,primoastronauta
americano,torneràinorbitaoggieresterànello
spazioper9giorni -saràseguitadaTmc,cheper
dueoreabbondanti,dalle18alle20.10,manderàin
ondalospeciale«Unpensionatofralestelle».La
trasmissione,cheandràindirettadallasalacon-
gressidellacasadicura«S.Raffaele»diRoma,ve-
dràlapartecipazionediospiticomeilpremioNobel
RitaLeviMontalcini,medici(tracui iprofessoriVin-
cenzoRulli,MassimoFinieSalvatoreGuiaquinto,
primaririspettivamentedicardiologia,geriatriae
riabilitazionedella«S.Raffaele»),campionisporti-
vi,giornalisti,sindacalistie, incollegamentotelefo-
nicodagliUsa,dell’astronautaitalianoUmberto
Guidoni.L’impresadel«pensionatospaziale»con-
sentiràdiapprofondiregliaspettipsicologicieso-
cialideiprocessid’invecchiamento.

Superenalotto inafferrabile
Undicesima estrazione, nessun 6. Jackpot verso i 60 miliardi

Quindi con i numeri 6.3.1 si ottiene 6
volte 10. Se si tiene conto delle permu-
tazioni per ogni terna che compone 9 e
10 si arriva alla conclusione, quella di
Galileo, che è più conveniente giocare
il 10 che non il 9 perché i possibili tiri
favorevoli con il 10 sono 27 mentre
con il 9 sono solo 25. È quindi ragio-
nevole puntare sul 10.

Dovendo puntare, chi mi assicura la
coincidenza tra la probabilità teorica
(casi favorevoli sui casi possibili) e la
frequenza effettiva che si verifichi l’e-
vento favorevole lanciando la moneta
per un numero abbastanza elevato di
volte? Me lo assicura quella che viene
chiamata la legge sperimentale del ca-
so la quale suggerisce che per un nu-

mero elevato di casi conviene tenere co-
me previsione la probabilità teorica. È
chiaro che nel gioco d’azzardo entra in
gioco anche quella che si chiama la
probabilità soggettiva, cioè ritenere
equo pagare una certa cifra per ottene-
re una cifra molto maggiore.

Galileo si occuperà solo marginal-
mente di probabilità e gioco d’azzardo.
Sarà Blaise Pascal in risposta alle do-
mande, molto interessate, del Cavalie-
re de Méré, (siamo nel 1654), sempre
sul gioco dei dadi, a porre le basi del
moderno calcolo delle probabilità che
Pascal chiamava «La geometria del
caso»: «Così, unendo il rigore delle di-
mostrazioni della scienza all’incertez-
za della sorte, e conciliando queste due
cose in apparenza contraddittorie,
traendo il suo nome dalle due, arrogar-
si a buon diritto questo titolo stupefa-
cente: “La geometria del caso”». Sarà
poi Christian Huyghens nel 1657 a
pubblicare il primo trattato su quello
che definiva «il soggiogamento dell’in-
certezza della sorte alle leggi della ra-
gione e della geometria». Titolo: «Del
calcolo nei giochi d’azzardo». Come si
vede sono 350 anni che i matematici
per passione o per interesse si sono ve-
nuti interessando al gioco d’azzardo.

Un lungo preambolo per arrivare a
parlare che gioco che è sulla cresta del-
l’onda: il SuperEnalotto. Bisogna gio-
care? Conviene? C’è un modo sicuro
per vincere? Consiste nel pronosticare
sei numeri che corrispondono al primo
numero estratto su diverse ruote. L’or-

dine non conta. Ovviamente la proba-
bilità che un numero esca come primo
su una ruota è 1/90; i numeri, anche
se gli accaniti giocatori di Lotto, Ena-
lotto e simili la pensano diversamente,
non hanno memoria. Con la probabili-
tà, il fatto che un numero non sia usci-
to da tempo non c’entra nulla. Nel lot-
to tradizionale la probabilità di fare
ambo su una ruota è di 1/400 =
0.0025; di fare cinquina è 1/
43.949.268 = 0.00000002, cioè quasi
nulla. Quella di vincere al SuperEna-
lotto è ancora minore, 1 diviso qualche
centinaio di milioni di casi possibili.
Insomma uno zero seguito da una vir-
gola e un bel po’ di zeri. Un evento as-
solutamente impossibile da verificarsi
secondo la probabilità teorica dei casi
favorevoli sui casi possibili. Vale la pe-
na di giocare? Certo, se si tiene conto
della probabilità soggettiva, cioè del
fatto che giocando poco si potrebbe
vincere molto. L’unico metodo sicuro
per guadagnare soldi con il SuperEna-
lotto, come ha detto il mio amico gio-
cologo Ennio Peres, è scrivere un libro
su come vincere di sicuro al SuperEna-
lotto.

Inoltre bisogna dire che lo Stato non
fa vincere quello che si è giocato, ma
trattiene buona parte dell’importo delle
giocate. Insomma lo Stato vince sem-
pre con probabilità 1. L’unica cosa di
cui sono certi i giocatori è che se non
giocano non vincono. Invece che chie-
dere consiglio ai matematici, sognatevi
i numeri! MICHELE EMMER

ROMA Ancora una volta nessuno
è riuscito a indovinare i «sei» nu-
meri del Superenalotto. Vi è stato
porò un 5 + 1 (con una modesta
schedina precompilata da 1.600
lire) ha vinto più di 10 miliardi a
Beinasco, in provincia di Torino,
nella Tabaccheria Treccani di via
della Speranza. Per undici volte
consecutive nessun giocatore ha
centrato lacombinazionevincen-
te e il jackpot per sabato prossimo
vola verso i 60 miliardi. Tutta Ita-
lia ha atteso con il cuore in gola la
mega estrazione di ieri sera. In pa-
lio la cifra astronomica di 53 mi-
liardie150milionichebattetutti i
recorddivincita inItaliaeinEuro-
pa. Ma nessuna scheda giocata
conteneva la serie vincente: 37,
60,64,73,80,84,conil2comenu-
merojolly.

E l’apprensione delle famiglie è
destinata a crescere. Già in tanti
hannotentato la fortuna. Idati re-
sinotidallaSisalparlanochiaro: le

combinazioni giocate superano i
175 milioni, il monte premi è di
ben48miliardi emezzo, lavincita
per il «5+1» di 9 miliardi e 700 mi-
lioni. Così i precedenti primati,
freschidiquattrogiorni,sonostati
letteralmente frantumati. Sabato
scorso, infatti, le combinazioni
giocate erano
state150milio-
ni per una spe-
sa complessiva
di120miliardi.

Ma attesa o
mancata vinci-
ta non devono
stupire. Secon-
do gli esperti
rientra nella
più assoluta
normalità sta-
tistica. Finora
infatti, su 95 estrazioni (nove nel
dicembre 1997 e 86 quest’anno), i
sei punti senza jolly sonostati rea-
lizzati soltanto sette volte, con

unamediadiunaogni13,5(ottoe
12incasochecisiaunvincitore),e
il concorso di ieri è stato l’undice-
simo dopo l’ultimavincita,quella
del 19 settembre (17 miliardi e
passa a Roma), che è stata anche
l’unica da quando, dieci giorni
prima, il «cinque più uno» ha co-
minciato a costituire una catego-
ria autonoma. Il nuovo regola-
mento ha fatto scendere le proba-
bilità di una vincita di prima cate-
goria da una su 88.944.947 a una
su 622.614.630, diradandole cioè
di sette volte. Ne è una riprova il
fatto che di vincite consecutive
con il «sei» pieno ci sono state fi-
nora solo quelle dei concorsi 41 e
45 mentre tutte le altre sono state
inframmezzate da vari «cinque
piùuno».

E la garaconla fortunahascate-
nato scaramanzie di ogni tipo. In
un quartiere della capitale abbia-
mo avuto il «parroco portafortu-
na» al quale è bastato toccare la

scheda per far vincere per ben tre
volte un suo parrocchiano che ha
realizzato un tre al Superenalotto.
Una voglia di gioco assicura il sa-
cerdote, che è vice parroco nei
pressi di Corso Francia, che «ha
coinvolto molti fedeli pronti a
versare metàdella vincita allapar-
rocchia».Mavièanchechihaten-
tato la supergiocatacollettiva.Per
avere qualche possibilità di vinci-
ta in più gli abitanti di Cerenzia,
un paese agricolo del crotonese
con meno di 1.400 anime, hanno
pensato di fare una giocata tutti
insieme: quasi 500 persone, con
una quota di diecimila lire a testa,
hanno partecipato alla maxi-so-
cietà, finalizzata, per l’appunto,
allagiocata.

Tra tanta febbre per il jackpot vi
è stata anche una rapina. Quattro
malviventi hanno rapinato una
ricevitoria di Pescara: bottino cir-
ca ottomilioni, un telefonino e
tanteschedine.

SEGUE DALLA PRIMA

Non vince
più nessuno

■ STRACCIATO
OGNI RECORD
Anche questa
settimana
solo un 5 più 1
a Torino
Ha vinto più
di 10 miliardi

Scade il blocco
degli sfratti
Il Sunia
chiede la proroga

Botte al professore
preside trasferito

ROMA È di nuovo emergenza
sfratti,eprimadisabato31otto-
bre, quando scadrà la ventidue-
sima proroga, il governo po-
trebbe intervenire con una so-
spensione valida almeno fino
all’approvazione della nuova
legge di riforma degli affitti. A
chiedere la proroga è il segreta-
riogeneraledel Sunia,LuigiPal-
lotta, che la definisce «l’unico
atto possibile e doveroso che il
nuovo esecutivo può adottare»
per disinnescare una minaccia
che incombe su oltre un milio-
ne di famiglie. La Confedilizia
ribatte tuttavia che sono sola-
mente 63.000 le famiglie che ri-
schiano realmente lo sfratto a
partire dal 31 ottobre e insiste
nell’affermarecheunverobloc-
codegli sfrattinonc’èmaistato.
Favorevole alla proroga del
blocco, ma solo fino all’appro-
vazione della nuova legge sugli
affitti e comunque per non più
di 180 giorni, è anche il Sicet, il
sindacato inquilini della Cisl.
La nuova legge sulle locazioni,
invocataper lafinedell’annoda
tutte leassociazionidegli inqui-
lini eaccettataanchedallaCon-
fedilizia, si èbloccataa un passo
dall’approvazione definitiva a
causa della crisi del governo
Prodi. IlSunialagiudicacomele
«migliore possibile» rispetto al-
l’attuale situazione economica
del paese e spera che i risultati
della lotta all’evasione possano
rimpinguare la dotazione fi-
nanziaria di 600miliardi l’anno
per un triennio. Il sistema di in-
centivi fiscali all’affitto, e so-
prattuttoall’emersionedeicon-
tratti«innero»,dovrebberimet-
tere in moto la macchina degli
affitti anche se il presidente di
Confedilizia osserva che il suc-
cesso della legge dipende in
granpartedalla«buonavolontà
delleparti».

DALL’INVIATO
VITO FAENZA

NAPOLI Il preside della scuola
«media Pascoli II» dove un do-
cente è stato malmenato da due
energumeni che volevano «pu-
nirlo»del riprovero rivolto ad un
alunno, figlio di unboss dellazo-
na, è stato rimosso dall’incarico.
Lohaannunciatoilprovveditore
agli studi di Napoli, Salvatore Ci-
nà, nel corso della cerimonia per
la firma del protocollo di intesa
per l’educazione alla legalità con
la provincia di Napoli, alla pre-
senza del presidente della Com-
missione Antimafia, Ottaviano
Del Turco. Al preside rimosso su-
bentra Anna Sellitto, che fino ad
ieri ricopriva l’incaricodipreside
dellaScuolaMedia«Verga».

La sostituzione del preside Pi-
rozzi è piombata come un fulmi-
ne a ciel sereno sulla scuola non
fosse altro perchè ilMinistodella
Pubblica Istruzione Luigi Berlin-
guer sostieneche la scuolamedia
«Pascoli II» è «una bella scuola».
Un concetto ripetuto sia l’altro
giornoal terminedellavisitanel-
la scuola a Napoli, sia ieri, a Ro-
ma,nelcorsodell’incontroper la
presentazione della ricerca rea-
lizzata da «Datamedia» sulla
scuola italiana. «Chi ha citicato
lemieparole - haaffermato ilMi-
nistro della Pubblica Istruzione -
non ha visto quella media. E‘ un
bel istituto in cui è successo un
episodio gravissino, ma che non
è scaturito da un problema inter-
no all’istituto». Tra i tanti meriti
della scuola media di Secondi-
gliano (il quartiere napoletano
della periferia settentionale di
Napoli dove è forte la presenza
della organizzazioni malavitose
che fanno riferimento alla cosi-
detta«Alleanza»,ma doveè forte
anche la presenza di operai ed
impiegati) quello di avere un

«tasso di abbandono più basso
della media nazionale». Gli inse-
gnanti non sono omertosi, ma
sono molto coraggiosi ed hanno
collaborato con la giustizia, ha
puntualizzato Berlinguer , cheha
conclusoprecisandocheiltrasfe-
rimento del docente malmena-
to, ancora ricoverato nell’ospe-
dale della cittadina salernitana
dove risiede (dovrebbe essere di-
messo in giornata o al massimo
domani anche se i medici si riser-
vanodigiudicarelesuecondizio-
ni fra un paio di settimane) non
dipendedalMinistero.«Maselui
intende cambiare sede - ha con-
cluso il ministro - mi sembra le-
gittimochelochieda».

Nessun commento sulla «de-
stituzione»,almenoabottacalda
dapartedelpresidePirozzicheie-
ri mattina era regolarmente in
servizio. La «colpa» che gli viene
addossataè dinonaveragitocon
tempestività in una situazione
molto difficile. Il docente mal-
menato lamenta proprio una
«mancanza di solidarietà» da
parte del preside e dei suoi colle-
ghi.Nessunastio, invecedaparte
del docente picchiato, nei con-
frontideglialunni,anzièpessan-
te l’invito a non considerarli cri-
minali.

Il problema del violenza, pero,
fannonotare dapiùparti,nonri-
guardasolola«PascoliII»,maan-
chealtri istituti siadellazonapei-
ferica di Napoli che altri centri
dallaCampania.

AMilanoaltroepisodiodiviol-
nzafraunalunnoedundocente.
Un alunno avebbe aggredito,
una decina di giorni fa, un do-
cente al termine delle lezioni Sa-
rà un incontro fra provveditore
agli Studi e preside dell’Istituto
professionale «Settembrini», a
chiarire gli ambiti dell’episodio
viste le versioni contrastanti fo-
nitedadocenteedalunno.


